
 

Domenica 15 maggio in Duomo alle ore 16.30  
si celebrerà la Festa degli Anniversari di Matrimonio con la 
S.Messa di ringraziamento per le coppie e le famiglie coinvolte.  
Vi chiediamo di iscrivervi in canonica segnalando anche 

l’anniversario che si celebra. 

PREGHIERA A MARIA PER LA PACE 

 

OOOO     Cuore Immacolato di Maria, 

ci rivolgiamo a te, Madre di Dio e Madre dell’intera umanità, 

perché tu possa accogliere la nostra incessante e fiduciosa preghiera 

per la pace nel mondo intero. 

Ti affidiamo in modo particolare, o Maria, l’Ucraina e la Russia 

perché tu sei la Madre premurosa di ogni tuo figlio 

di queste martoriate terre 

dove oggi si combatte una guerra sanguinosa e devastante. 

Come alle nozze di Cana e lungo la via del Calvario 

chiedi al tuo Figlio Gesù il dono della pace per l’intera umanità 

e fa che in Ucraina tacciano i rumori della guerra, 

si fermi la strage degli innocenti, 

si ritorni a vivere in una situazione di riconciliazione e di vera pace. 

O Maria, fa’ che nulla possa turbare l’armonia e il bene comune 

dell’intera umanità, 

desiderosa più che mai di rinnovamento nella concordia e nella pace 

e di fratellanza universale. 

Maria, Madre di Dio, ascoltaci. 

Maria, Regina delle famiglie e della famiglia umana, esaudiscici. 

Maria, Regina della pace, intercedi per noi 

presso tuo Figlio, Gesù Cristo, nostro Signore e Salvatore.  Amen 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,  

Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova,  

e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 
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PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli (At 5,27-32.40-41 ) 

I 
n quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: 
«Non vi avevamo espressamente proibito di insegnare in 

questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro 
insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di 
quest’uomo». 
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a 
Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso 
appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per 
dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo 
Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. Quindi li 
rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati 
degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 29) 

Rit.: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato  
 

SECONDA LETTURA (Ap 5,11-14)  

Dal libro dell’Apocalisse di S.Giovanni apostolo  

I 
o, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli 
anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce:

 «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
 sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». 
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si 
trovavano, udii che dicevano: 
 «A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, 
 nei secoli dei secoli». 
E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen».  
E gli anziani si prostrarono in adorazione. Parola di Dio. 



VANGELO 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 21,1-19) 

I n quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse 
loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». 
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. 
 Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». 
Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande 
quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il 
Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno 
ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero 
con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra 
se non un centinaio di metri. 
 Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del 
pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora 
Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré 
grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: 
«Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», 
perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo 
diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
 Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda 
volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai 
che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza 
volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che 
per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu 
conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In 
verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove 
volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti 
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe 
glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».  
 Parola del Signore. 

A partire da lunedì 2 maggio 2022 

BELVEDERE: ore 20.30 - in chiesa - da lunedì a venerdì. 
BOTTEGHINO: ore 20.30 – in chiesa  - da lunedì a venerdì. 
BUONA MORTE: ore 20.15 – da lunedì a sabato. 
CAPPUCCINI: ore 20.30 - dal lunedì al venerdì 
CASA d. CARITA’ ore 17.30 - nella Cappella, dal lunedì al venerdì 
FONTANE: ore 20.30 – dal lunedì al venerdì. presso la chiesa 

 e  presso il capitello della Madonna (p.le don Aldo Moratti) 
GHISIOLA: ore 20.30 il giovedì. 
PALAZZINA: ore 20.30  - in chiesa  - dal lunedì al venerdì. 
STAFFOLO ore 18.30 - dal lunedì al venerdì 
ASTORE: ore 20.00 - in chiesa - dal lunedì al sabato. 
GROLE: ore 20.30 - presso le “Santelle” o nelle Famiglie con la Madonna 

itinerante.        
GOZZOLINA: ore 18.00 in chiesa, al giovedì prima della S. Messa; - 
 Dal lunedì al venerdì a Borghetto ore17.30 -  in via Pajassi ore 19; - 

in  loc.tà Testa ore 20.30. 
SAN VIGILIO ore 20.00 in Chiesa - il giovedì 
SAN LUIGI ore 20.45 nel cortile (entrando dal parcheggio) dal lunedì al venerdì 
 

MAGGIO, MESE “MARIANO” 
Iniziamo insieme questo mese da vivere con il cuore aperto verso Maria, la Madre 
di Dio e della Chiesa. E’ il mese dedicato alla Madonna,    molto caro alla pietà po-
polare. In parrocchia e in famiglia molti continuano a fare di maggio un mese 
“mariano” recitando insieme la preghiera del Rosario: una bella possibilità, una 
luce nel buio, una preghiera semplice ed evangelica!  
Maria, come dice un antico inno, è la stella del mare, colei che nella navigazione 
della fede e della vita ci aiuta a non perdere mai la bussola, e a virare sempre ver-
so Cristo. La Madonna è maestra di preghiera, di ascolto del Signore, di servizio 
silenzioso e segno luminoso della fede vera, piena di amore, nel suo Figlio Gesù. 
Quest’anno in modo particolare e con insistenza affidiamo alla Madonna l’inten-
zione e l’invocazione della PACE in Ucraina, nel mondo, fra tutti i popoli afflitti dal-
la guerra e dalla violenza. Siamo tutti invitati a unirci a questa preghiera di inter-
cessione e di speranza alla Vergine Maria.  


